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Introduzione1 

Nell'analisi economica dell'ultimo decennio c'è stata un'apertura verso una nuova visione che 
può essere definita come macra approccio riproduttivo esteso: essa, includendo il lavoro non 
retribuito di riproduzione sociale, estende la visione del sistema economico a dimensioni non di 
mercato e agli aspetti relazionali delle condizioni di vita (Elson &Cagatay, 2000, Bakker, 1998, 
2007, Picchio, 1992, 2003). Rispetto all'analisi delle condizioni di vita, un nuovo approccio è stato 
proposto da Amartya Sen: esso espande le condizioni di vita da un reddito reale a un benessere 
multidimensionale, definito come un vettore di capacità ( capabilities) e funzionalità individuali. Il 
paradigma della capacità è metodologicamente aperto alla multidimensionalità, alle differenze 
sociali e individuali, e alle differenze di genere in particolare (Sen 1981, 1985, 1987, 1991, 1993). 
Le dimensioni materiali, culturali e relazionali sono necessarie per stabilire l'adeguatezza e la 
sostenibilità delle condizioni di lavoro, tenendo conto anche di come queste vengono percepite. 
Storicamente, gli economisti politici classici consideravano che le condizioni di vita 
convenzionalmente necessarie dei lavoratori erano definite come capitale e in questo erano inclusi 
molti differenti aspetti, tra i quali anche la cura dei bambini. Infatti, seguendo William Petty, che 
introdusse nell'analisi economica l'idea di misurare, il valore si poteva misurare fisicainente come 
la quantità di cibo necessario per permettere a un uomo.adulto di vivere, lavorare e cibare i propri 

figli. 
La complessità multidimensionale delle condizioni del viveJ;e, viste nella prospettiva di 

lavoratori e lavoratrici reali collocati in contesti sociali e relazionali dati, nel tempo storico delle 
abitudini, delle norme e delle convenzioni sociali, è al centro dell'analisi sviluppata in questo 
lavoro, teso a!misurare l'interazione fra qualità del lavoro e qualità del vivere. Dal punto di vista 
t~orico l'approccio di riferimento è un approccio macro al mercato del lavoro che, in accordo con 

. l'approccio teorico delle teorie del sovrappiù dell'economia politica classica, tiene conto dei 
P.rocessi sociali che mettono in condizioni di lavorare (Picchio 1992, 2008), che, quindi, usando 
una terminologia seniana, formano le loro capacità e sostengono i loro funzionamenti 
(fùnctionings). Nell'ambito di questo contesto si intende cercare di individuare dei criteri di 
misurazione che tengano conto della complessità e consentano di confrontare situazioni diverse, 

L'analisi multidimensionale del livello di benessere dei lavoratori e delle lavoratrici richiede la 
disponibilità di informazioni statistiche riguardanti non solo il livello di reddito e di ricchezza degli 

1 Questo lavoro è stato svolto all'interno della ricerca condotta all'interno del Dipartimento di Economia 
Politica dell'Università di Modena e Reggio Emilia dall'unità locale su "Qualità del lavoro, condizioni del 
vivere e adeguatezza dei salari" nell'ambito del progetto PRIN 2004-2006 "Sraffa e l'economia moderna" 
coordinata da Roberto Ciccone. Si ringraziano gli altri partecipanti al progetto per le stimolanti discussioni 
sulle metodologie e i risultati ottenuti e in particolare Silvio Giove (componente dell'unità locale) per la 
discussione del modello utilizzato. Le responsabilità di quanto segue restano unicamente di chi scrive. 
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individui e dei relativi nuclei fam T . . . 
stili di vita e sui com . I Ian, ma anche sm tempi e le forme d. l . 
livello locale consenfo~~a:enti sociali dell.e unità di analisi. Se alcune! i:~~;~ ?, ~ :enerale, sugU 

~~~~::e sulle condizi?~ s::~~:ç~~~~ic:o~~io:~n ~ sol.o da~a. set (~ :ed:~~o~~:ei: 
__ ), la carenza d1 mdagini a !iv 

11 
. . glie residenti m Provincia di M d P 

contemporaneamente tutte quest . fi e . o nazwnale che rilevino con rifi . o eJ:Ia 
fosion (Rosati 1998 D l B e m onnazwni può essere cohnata t T d enme!!cto all'Italia 
. · . . , e oca et al. 2003) La d----. , u I IZzan o tecmche di d 
mtegrare I mi c rodati Banca d 'Italia sui "in p:oce ura utilizzata in questo lavoro ha p pt~ 
vettore di informazioni presenti nell'ind I. anc:s delle Famiglie Italiane" del 2000 (lli;~esso di 
dell'Infanzia" del 1998, utilizzando un a agme . TAT :'Famiglie, Soggetti Sociali e Con c?~ un 

~~~fz:'::~ ~~~{:t:C:~:i~f (R~%n 1~77, ~~:~:~:u~~b~:~t~,~~~~)~~r~~ is~i~ato al ~et;~~~~:~ 
. . ma c ng e contenuta nella sezione 2 e nell, s~nzwne dei microdati 

Utilizzando questo archivio d. d f . , . appendice L 
che fom · · 1 a 1 SI e defimto un siste d· · · 
individu:.sc~eO::~~~~~:io;~ an.che di elementi qualitativ~: ;i ~is~d~~: ~:~~e~~? ?i riprod~zione , 
interpretazione e alla percezi~n:::e son~ i~trinsecamente multidimension:li Iv: :~ressi dagli. 

~~~ ·~l~~~~~às~~=~~~:s~t::~iqc~::~tm'i;pt~l:~~~~l~o:~:~~::~~~~~~~~i!~~~=nqt~~::~:di~l:l:: 
consentono d' ementate tecmche di r · ( e a 
descritto nell~ ~:i~r:;e3laec~~}!:sità ~~hiesta da~!' oggetto di =-~i~~~z ~:~:ie:faP: ~ystem) eh~ 
d~mens~o~ che riguardano il nucl~~e~~· II. Gl~ assi dell.e condizioni di vita s!:rr:r~~~a~o. e 
:Imenswm familiari la capacità di accederei: : m dimensiOni individuali. Appartengon~s~l~ 
Iene conto del nmnero dei co . na casa adeguata ed il reddito . 
perc~ntuale.di.reddito pagata per~~a~~~~~e ~~lm:~cleo ~amiliare). Le variabili ut~il~~:~~e~~n~c~: 
metri qua~ dis~on~b~li, e l'essere in proprietà o inu:f~t:o).une caratteristiche della casa (numero di 

.. Nell~ dimenswm mdividuali si è introdott . 
domestico non pagato) e informazioni sul a; ~ ~sse eh~ n~arda l'uso del tempo (pa ato e 
sulla loro composizione e distrì'b . gr o di (m)soddisfazwne sui carichi d l l g dat · uzwne e un asse eh · d . e avaro totale 
un ~_Import:te ass~en?o la prospettiva dell'intero ~inlgu~~ ~ la SICure~za e stabilità del reddito: 

Ive~so .. uss? .di reddito e wa sua diversa cert c o I VIta lavorativo e delle aspettative che 
Le variabili utilizzate riguardano la f l . ezza comportano sulle condizioni di vita attu r 
~ete:UUnato, autonomo, dipendente a te~o :fa del ~ontratto di lavoro (interinale, a tema ~ 
n.fento.alle r~lazioni sociali di sostegno p! l'i~~~~~~mato) .. ~fine s.i è inserito anche un atse 
VIen~ ~costrUita dalla frequenza degli incontri con i f:uo .1~ c~ mterazwne sociale degli individui 
quali SI pu_ò contare, e dalla frequenza degli i trì. ami~Ian,. ~al nmnero di amici e di vicini sui 

. . . neon con gli armc1. 
l]na.volta mdlVlduati gli assi e le variabili in . . 

valutaz~one delle condizioni di vita (livello J'ut, le~ arnva~e ad unrisl!ltato non casuale di 
valut~wne e specificarne i criteri di scelta Il pro utti~o ), SI devono. indicare le regole. di 
esperti, da discussione pubblica da valutaz. . . d ~Istema di regole, che possono essere scelte da 
esser~ .tutte discutibili ma ven~ono es lic~~:: I senso comun~ (naturalmente le regole possono 
condiviso all'intemo.del gruppo di ricer:. U te ~el pro~esso di creazione del sistema) è stato 
che, ad e~empio, avere più metri quadra~i a dfsvo t~ ~peci~cate l? regole che ci consentono di dire 
~a casa m proprietà è meglio di essere in affitt posi~IOne ~. megho che averne meno, o che avere 
di un contratto di lavoro, e come le di.verse d;~ o o. di .stabi!rre come graduare il grado di sicurezza 
. t d' . . uuenswm possan . t . m enne Ie, Il Sistema è in grado di dar . d 
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. 0 m eragrre.per determinare variabili 

dim · · · CI e e vanabili di outp t h . enswm secondo una gradazione da 0 a 1 . . . u c e compongono le diverse 
nproduzione sociale dei lavoratori e delle la che _'ll:dica Il gra?o di "qualità" del processo di 

voratrìci del campiOne analizzato. Si tratta di un 

2 Per un'introduzione alla logi d 1· · · . ca eg t mstenu sfocati si veda Zadeh (1965). 
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risultato basato su infQnnazioni empiriche elaborate secondo tecniche statistiche e matematiche 
rigorose, e di una valutazione che riesce a raggiungere un risultato verificabile e non arbitrario date 

le proc.~lÌ\lre_della logica, fuzzy. 
Si pone quindi il problema di come utilizzare queste informazioni sulle condizioni del vivere 

riferite non tanto ad una lista di merci ma a ciò che i lavoratori fanno, come stanno e con chi sono 
inrelazione. Questa nozione di condizioni di vita in parte riflette l'approccio di Amartya Sen, del 
oenessere come ·insieme di capacità, dall'altra utilizza un'analisi empirica non usuale che può 
~sere riportata, in coerenza con la ricerca teorica di Sraffa, in un quadro macroeconomico di tipo 
classico in cui si evidenzia il processo di riproduzione sociale tra i processi fondanti perché 
strettamente legato agli altri processi di produzione, distribuzione e scambio. S'individua, inoltre 
nno spazio di conflitto tra salari e profitti giocato proprio sulle condizioni di vita della popolazione 
javoratrice che richiama il materialismo "relazionale" delle fondazioni dell'economia classica, 
radicato nella nozione della sussistenza mnana e della sua dinamica storica. Dal punto di vista delle 
p.Qlitiche pubbliche si riapre uno spazio analitico, ed empirico, per politiche consapevoli che 
consumo, lavori domestici e di cura, relazioni sono componenti necessarie del processo che mette 
119rmalmente in condizioni di lavorare i "soggetti forti". Non si tratta di individuare le condizioni di 
determinatezza di un sistema di equilibrio degli scambi, ma di trovare le giuste proporzioni che 
consentono la riproducibilità del sistema sociale e produttivo e la sostenibilità dei processi di vita 
individuali e collettivi in tensione profonda tra gli anima/ spirìts di accmnulazione dei capitalisti e 
gli anima! spirìts della popolazione lavoratrice per una vita degna di essere vissuta. 

I risultati del sistema valutati va dei livelli riproduttivi vengono usati per confronti tra uomini e 
dolllle (e fra uomini e donne con diversi livelli di istruzione e diversi profili lavorativi) e regioni, ed 
eYidenziano scarti significativi sia nell'output finale che nelle variabili di inputs e intermedie, ed 
evidenziano anche che tali differenze fra le condizioni di vita e di lavoro non si potrebbero cogliere 

utilizzando solo dati sul reddito monetario. 
Il paper è diviso in quattro sezioni: nella prima si presenta il contesto teorico di riferimento per 

l'analisi di misurazione, nella seconda si individuano i dati da usare per la misurazione delle 
condizioni di vita in uno spazio multidimensionale, nella terza sezione si presenta il sistema fuzzy 
disegnato sulla base delle dimensioni di vita scelte, nella quarta si procede all'analisi dei risultati. 

l. Il contesto teorico di riferimento 

Il contesto teorico in cui vierie inserito questo esercizio di valutazione e di individuazione di 
misure adeguate è definito da un'analisi del mercato del lavoro di tipo "classico" inteso come 
teorie del sovrappiù (Smith, Ricardo, MarX., Sraffa). In questo contesto, l'analisi del mercato del 
lavoro è profondamente diversa dalle analisi tradizionali main stream che adottano una definizione 
di salario come "equilibrio" tra domanda ed offerta espresse come relazioni continue tra prezzi e 

· quantità (salario e occupazione) di domanda ed offerta .di lavoro, well behaved in quanto definite 
come luogo di punti di ottimo sulla base degli assiomi della teoria dell'utilità marginale. Nelle 
teorie· del sovrappiù, invece, il salario è definito come stato di un processo "normale" di 
riproduzione sociale della popolazione lavoratrice3 caratterizzato da fattori demografici ( apettative 

3 n tennine labouring populatìon sostituisce nella seconda metà del settecento nella letteratura classica il 
tennine labouring poor e indica tutti coloro che, direttamente o indirettamente, dipendono da un salario. 
Storicamente, data la breve durata della vita e il fatto che i bambini erano utilizzati nel processo produttivo e 
le donne vi partecipavano normalmente non poneva grandi problemi di distinzione tra popolazione attiva e 
non attiva. Queste differenze sono invece attualmente molto significative per la durata del percorso 
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divita, generazioni, sessi, et.), antropologici (simbol" . . 
tra .gruppi e individui), politici (conflitti, rapporti di io~ul~~a, .co~venz~om), ~ociologici (relazioni 
dati nel tempo storico e nello spazio geopolitico N eli, za , Js.tJtuzwnah (famiglia, imprese, stato) 
è determinato separatamente dal prezzo delle al~e me approcciO ~~Ile teorie del sovrappiù il salari~ 
non sono normalmente in relazione continua e inversa r(~ e quant~tal9domandate e prezzo del lavoro 

, . . . aregnan1, 81, 2004). 
Nell ec.onomJa pohtJca classica, la com Iessità d I . . . . - . 

centrale giocato dal lavoro salariato mez/ fi d e processo dJ nproduzwne sociale ed il ruolo 
solo la teoria del salario (di sussiste~a) m o on h amentale nella produzione di merci, segnano non 
valore e della domanda effettiva Il salan'· a anc. e quella ~ella distribuzione del prodotto netto del 

tt · 1 · · · 0 propno perché nflette il · ' me e 1 avoraton e le lavoratrici in grad d. 1 processo matenale e sociale che 
della popolazione lavoratrice è definito oli Id. avorare nel ciclo di vita e di riprodurre la "razza" 

' ne e ue sue componenti· • 1 
consumo necessario alla produzione e come r d tt 4 . • co~e capita e, vale a dire come 
non facihnente percepibile. In ogni caso il p! o. o ~ netto. SI .tratta dJ una distinzione concettuale 
s~ato e lavoratori, cambiano tuttavia le pros s:tt~~ e~~~ ne.gozJato tra c.api.talisti e lavoratori, e tra-
vita, da parte dei lavoratori sulla produtt~ 't' d odi ~ella negoziazJOne (sulle condizioni di ; 

· ' IV! a a parte dei d t · d· 1 
soggetti della negoziazione (lavoratori d' d f a ~n I avoro ), cambiano anche i 
salariata), s . Ipen en I, autonomi, pensionati, popolazione non 

Per riassumere, nell, analisi degli economisti classisi: 

• il salario è esogeno rispetto alla rodu . . . • 
determinazione dei prezzi delle altr p . Zio:;, ~, qumd1 all'occupazine, e alla 
riproduzione sociale che è un proces: merci lerc e nflette le. condizioni storiche . di . 
eventuali relazioni devono essere inda; tno~ ~rettamente ?rg~zzato dai capitalisti (le 
relazioni sistematiche) a e s oncamente nei fatti e la teoria non assume 

• il salario è capitale ma può essere anche sovrappiù 

• Il reddito della popolazione lavoratrice , 
negoziate con Io stato puo comprendere anche quote di sovrappiù, 

• le condizioni della riproduzione soc. I d II . 
tempo e nello spazio (possono anch 1a. e e a popolaziOne n~n sono costanti nel 
condizioni normali e convenzionali sto:ca':!!~r;~;~, ma sono date m quanto riflettono 

• . Le condizioni di riproduzione sociale im r . . . . . 
mangiano, si vestono, abitano) culturali ~ Jcano aspe~! matenah (1 lavoratori 
politici (forme del conflitto e s;ato dei· (corts~d~anfi gian) o, come SI vestono, dove abitano) e 

rappo 1 1 orza 

• I modi della "sussistenza" sono al centro del co~I·tt l . fi o sa ano-pro tto 

scolastico, l'invecchiamento della popolazione e la ers· . . . . . 
adulte statisticamente definite come casalin h P Istenza di una significativa percentuale di donne 

g e. 

• Nell'~nalisi di Ricardo la forma più importante di sovra . , . . . 
costitUito dall'assistenza pubblica che distri·b . · . pptu trasfento alla popolaziOne lavoratrice era 

. 
1
. . utva sussistenze non produtti 1 d' - . 

capita Isticamente nel processo di produzione d' !t . .. ve, va e a rre non utilizzate 
mettere in pericolo lo stesso processo di accumul~i:e~ enore sovrappm. Tale trasferimento rischiava di 

s s· , 
l e a~ata, storicamente, una divisione dei ruoli tra im r . . . . . 

(che pero poi vengono lette come sovrappiù 
1 

~- ese e stato. Con lo stato SI negoziano le necessità 
pubblica, oppure come un'assistenza ad una ' va~ ~ rre come una compo~ente variabile della spesa 
ignora e prescinde dalle necessità fisiche cultu!~po azwnl~dmalrgmale), .co?- le Imprese la produttività che 

. . , I e mora I et avoratori/tricJ e delle loro famiglie. 
A qu~sto nguardo sarebbe mteressante ripercorrere la storia d l l . 
margme-normalità, produzione e riproduzione. e we fare propno alla luce della relazione 
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• Il conflitto si gioca su salario monetario, reale, sociale (servizi e trasferimenti 
pubblici) e viene regolato anche giuridicamente (diritti dei lavoratori/triei e diritti umani) 

Una volta ricentrata l'analisi del salario sul recupero della tradizione classica che 
metodologicamente assume un salario normale definito sul.la base delle condizioni 
convenzionahnente necessarie di vita, da un lato, si può estendere l'analisi ad includere anche il 
lavoro non pagato di riproduzione sociale per lo più svolto dalle donne nei nuclei di 
convivenza,6 dall'altro, si può espandere la nozione di standard di vita nel concetto di well­
being proposto da Sen che sposta la prospettiva analitica dai beni-merci alla qualità della vita .. di 
individui reali (uomini e donne) definiti su dimensioni fisiche, conoscitive e relazionali, inseriti 
i!l_contesti sociali dati che possono modificare con azioni individuali e collettive. 

Le tappe analitiche seguite si potrebbero quindi indicare come: 

l. analisi del salario reale come pacchetto di beni necessari a sostenere un 
processo normale di riproduzione sociale 

2. analisi dei tempi di vita e di lavoro, rendendo visibile il grande aggregato del 
lavoro di riproduzione non pagato definibile come lavoro necessario e non come "tempo 

libero" 
3. analisi delle relazioni come responsabilità codificate e sociali verso gli altri 

(bambini, anziani, et.) 

La teoria classica del salario e l'approccio delle capacità e dei funzionamenti di Sen hanQQ_@a 
radice comune, ma non sono. generahnente intrecciati e questa commistione analitica pone dei. 
problemi legati al passaggio dall'analisi dei beni a quella del fare e dell'essere di individui definiti 
su più dimensioni. I due approcci analitici, inoltre, recepiscono l'inserimento di dimensioni non di 
mercato e ·del hworo non pagato in modi diversi. I due approcci non sono incompatibili, serve, 
tuttavia, un ulteriore lavoro di precisazione di concetti e di lettura degli autori che entrambe la 
tradizioni richiamano: Smith, Marx, Sraffa, Sen, Questi approfondimenti tuttavia non rientrano 
nelle finalità di analisi applicata di questo paper. 

La concettualizzazione di qualità della vita risponde ad nna precisazione della visione 
dell'individuo (uomo e donna) e della sua relazione con la società, precondizione filosofica 
necessaria per individuare il senso dell'analisi e delle politiche, mentre la definizione di salario e lfl 
sua collocazione all'interno delle fondazioni macroeconomiche della dinamica strutturale 
dell'economia politica classica offre gli strumenti analitici necessari a valutare la qualità ~ellaX(')JO. 
Tale qualità è riferita alle condizioni di vita di lavoratori, uomini e donne reali inserite nelle\ 
condizioni di riproducibilità dinamica del sistema economico che richiedono, per essere sostenibili, 
di esplicitare le condizioni di riproduzione sociale della popolazione, lavoratrice e non. 

Dato il punto di partenza scelto, che focalizza direttamente sulla qualità della vita individn.i!le.. e 
§9Ciale e della sua collocazione all'interno della teoria del salario e, quindi, di produzione, 
distribuzione e scambio della ricchezza, anche le misure utilizzabill"devono essere coerenti con_]§ 
dimensioni "umane" generalniente tralasciate. Tali dimensioni possono essere vaghe, .. sfumate., 

· 6 Tale lavoro, misurato nelle indagini sull'uso del tempo, nei paesi industrializzaÙ risulta essere 
quantitativamente uguale o leggermente superiore al lavoro pagato di uomini e donne (UNDP, 1995). 
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<Jl:l!llitative, non necessariamente monetarie L h d 11 · · · · · are . . ......... . a se ema e e relazwm tra vanab!h (quanft f 
qu I ati ve, esatte e sfumate) deve, inoltre, affrontare roblemi di . . ~ a !Ve e. 
~on dovuta~- mancanza di informazione, ma piuttost~ ad una ric:~~~=~:;ai~!:::::~hca~sali 

ovare mo I per essere maneggiata in modo rigoroso il eh . . e eve 
d_ete~inabile. ~ono possibili infatti ambivalenze e direzioni ~on uni~o ~on p Sl~Ifica esattru_ne~te 
Situazwni esprimibili negli avverbi "quasi" e "fìorse" d . . c e. er nspondere ggmdJ a 
d . , e a aggettiVI come "adeguat " · · · d . 

a usare la logica fuzzy per mappare e misurare dimensioni e formulare giudizi. o , SI e m ottJ 

Quest~ ~pazi? di valutazione centrato direttamente sulla relazione tra condi · · d· · . . 
lavoro, SI msensce nella visione di dinamica strutturale eh . , zwm ~ VIta e dr 
~ica in-cui il c~p._f!itto ~~dizioni di vita della-~o-· --~~ carattenzza. l ec.Q_l!Q!llia po~iti~_a 
dlstrlb · d 1 fi --. --·--···-····"-···--·P-.. PP.lazione ... lavoratnce .... e la. formazione uzwne e' nro •++o segn~no l'Intero d" ul · •· ................ · ' - . · ··· · ~--'·''-.·· ··· """-.............. pm.c.e.ssJLLa.!<.!<YID ... azione in · di_,.-·"'···,-economica che n valuta 1 tt d' al · . . · ...... · · _,_,__ .. Mo .. scenarw. JJmarmca 
d
--

11
· -~---~····--:-·~·······-~-~~g<,:~ .. -~ .... 1_.~---~!SU!LSJISSIStenza. e "di sovrappiù" e Io pone 11··b······· 

e a conflittuahta tra profitto e salari. ~~--·-·-······· · · ··· ·' ··· ............ 't .. JL_~~-

. Indtal.modo si ~alten~e riportare nell'analisi del mercato del lavoro la comple~del PWJ:essotdi 
qm:o uzwne soci e mteso non__s_olo coru~: co t • - · • · ··---· ...... 
rodutt· ·r d l . :~ _s o uascos...o e necessario alla suste.nibili.tà e 
~ •. 7...!:'1lL..~ .. ~mc;essJ:J.di.RrQdyz;!.QP.e d1 me.rç_i_pJer iLPlQfitto ma anche e tMt ... ·--
~_I~_ di valu~wne delle poli_!iche pub~)~ln tal senso la·ri~~;.-~a~ole offrirsopra ·. Q,.Q>Jll~ 
d1 consapevolezza per un di ba++·•· ·"I 1· · h . .. -:· · ---·- -· e..nuo.),(j_Strnment.I 
-:--...................... -···; -·---:-.. ·--;··--··'"LkO..S.U.ue.ll.Q. ItJS • .Je.Qubbhçl;l~.P!R.mformato ed effica fì ali direttamente sul difficile 1 tr · t . . . · ··;--· .. ·· ~· · ce .. e .. o.c zzato .. 
c----~--- . n eccw ~a proc~sso d1 prodUZI()1!~.5!I_!llercJ per il mercato e rocesso di 
r~~()l!~-~<:J_cu&~-~ella popolazwne, vista nel ciel d' 'ta ......... lr--·· · .,.,. ......... J?,.-.......... ~. · 
terri~o:iali dati:-11 be~e~sere''?efieciìliil<ii'illisillai~"llefr~iùt~;~i~:~-~~l~~~~:l'~~!e~;;~~:~~-1~ 
quahta ~ella. VIta e md1caton che misurano la qualità del lavoro non limitandosi alle · b'l" 
monetarie (Figura I). Varia 11 

Figura l Costruzione del benessere nell'intreccio fra qualità della vita e del lavoro 

Indicatori di Qualità del Lavoro (QL) Indicatori di Qualità di vita (QV) · 

-reddito 

- consumi di 

sussistenza 

- insicurezza 

- realizzaz. profess. 

"tempo 

- relaz. sociali 

RELAZIONI - salute e "benessere 
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2. Quali dati per la misurazione della costruzione del benessere? 

L'analisi eco~omica al centro di questo lavoro, come la Figur<t l nella precedente sezione 
riassume, richiede la misurazione di indicatori della qualità del lavoro e della qualità della vita che 
non si limitano alla sola dimensione monetaria. La ricerca di dati che forniscono la complessità 
degli indicatori richiesti mostra la difficoltà di fondare la misurazione su un unico set di dati in 
Italia. Si è quindi fatto ricorso, per basare l'analisi quantitativa, a due diverse banche dati e ad una 
tecnica di data fusion che ci ha consentito di ottenere un set di dati utilizzabile per l'analisi 
appli'cata. 

In questa sezione presentiamo la procedura di data jùsion elaborata per integrare i micm.d<J,ti 
Banca d'Italia sui "Bilanci delle Famiglie Italiane" (SHIW) del 2000 con un vettore di 
informazioni presenti nell'indagine ISTAT "Famiglie, Soggetti Sociali e Condizione dell'Infanzia:' 
del 1998 (FSS). Il risultato di questa procedura è un archivio integrato che contiene il set di 
variabili di input utilizzate nel sistema fuzzy. 

Per valutare la similarità tta le unità statistiche presenti nelle due indagini campionarie si utilizza 
un modello di matching combinato macro-micro. Una volta partizionati i due archivi originari per 
genere e condizione professionale delle unità statistiche, si applica una procedura iterata micro 
ispirata al metodo del propensity sco re matching (Rubin, 1977), (Rosembaum, Rabin, 1983) 

7
• 

L'Indagine sui Bilanci delle Famiglie Italiane (SHIW) è un'indagine campionaria 
commissionata dalla Banca d'Italia allo scopo di rilevare i dati relativi al reddito, al risparmiq,~ __ ,!!l 
patrimonio delle famiglie italiane. Il modello di rilevazione è volto ali' acquisizione analitica di tali 
grandezze; accanto alle informazioni economiche vengono raccolte informazioni sulle 
caratteristiche sociali degli intervistati, sulle forme di pagamento utilizzate e scarne informazioni 
sui livelli di consumo. J,e informazioni disponibili, raccolte tra un campione di famiglie, 
rappresentative del territorio nazionale, selezionato secondo una procedura di campionamento a 
due stadi (Banca d'Italia, 2002), permettono di condurre accurate analisi sulla distribuzione del , 
livello di benessere economico traJa.cpll~JtiY:ità"'(individui o famiglie), !!!<J,non permettono di, 
studiare Ja qualità delle relazioni sociali. Questo limite non permette quindi di anali.:;;zare 
compiutamente la capacità degli· individui di produrre reddito, seguendo l'ipotesi che esso sia 
strettamente interconnesso con i modi e i livelli (qualitativie quantitativi) di benessere sociale .. 

La cross,section utilizzata nel presente lavoro -è quella del 2000. Essa ha riguardato un 
campione di 8.001 famiglie, composte da 22.268 individui a cui è stato somministrato un modello 
-di rilevazioni che, accanto alle informazioni socio-economiche, presentava un focus specifico· sulle 
ore di lavoro domestico e di cura svolte dall'intervistato nel nucleo familiare di appartenenza 
Limitate sono invece alcune informazioni su una serie di comportamenti familiari utili per una 
soddisfacente analisi dei meccanismi di riproducibilità del benessere economico tra la popolazione 
italiana. Una fonte di dati che raccoglie analiticamente queste informazioni è l'indagine "Famiglie, 
§oggetti Sociali e Condizione dell'Infanzia" dell'ISTAT (FSS). Questa indagine fa parte del 
sistema delle 7 indagini multiscopo avviato dall'ISTAT nel 1993 con lo scopo di rilevare 

· irlfòrmazioni su diversi aspetti della vita di individui e famiglie. Nel giugno del 1998 è statl!.l!t 
v~lta dell'indagine FSS. Seguendo una procedura di campionamento a due stadi simile a quella 
utilizzata dalla Banca d'Italia, è stato predisposto un dettagliato se t informati v o intervistando un 

7 Per alcune applicazioni del propensity sco re matching per l 'integrazione dei microdata di differenti banche 
dati italiane si veda Baldini, Bosi, Pacifico, (2006); Fortunato e Morrone (2000); Morciano (2005); Del 
Boca e V uri (2005), Sisto (2006) per l 'integrazione dei microdati SHIW con le informazioni disponibili 
nell'indagine ISTAT "Aspetti di Vita Quotidiana" per l'anno 2000. 
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cam_11ione di 20 .. 153 ~a~iglie, c?~te da 59.050 i~d~vidui (ISTA!, .2001). ~ 
particolarmente ncca d1 mformazwm sulla struttura familiare, sulle retu!L.J:!arent~L~ 
igformaJe, SUÌ Comportamenti e gJistlÌÌ(IJ VIta ae1 Componentjj.(gy~.Jamilil!f§.~s.J.!lk_carriere 
lavorative ~~T::~!à so~ie!.~ deg!ijnterv~. Inoltre, per i bambini e i ragazzi con meno di is 
anni, sono state approfondite particolari tematiche quali la scuola, il tempo libero, gli amici, il 
gioco, la televisione, i lavoretti svolti in casa e l'aiuto _fornito ai familiari .. Tuttavia, un limit~ 
informativo di questa indagine è legato alla totale assenz; di informazioni qu~titativ~ ~~lliveìiò~ di 
redditE~a~ ri§~!l~~~~~-po§~~4!lt9 dig!Giiie!Y!Stail: .. . . .... . .. . · .... · · · ~ .. ··-········ · ·· · · . . . ..... · ·· ·· ····· · ·· ·· ·· 

Si è quindi reso necessario, per disporre di un sistema informativo adeguato al problema 
conoscitivo della ricerca, procedere con una integrazione dei due sistemi di dati attuata dal gruppo 
di ricerca utilizzando il metodo del propensity score matching. 8 

Il processo di integrazione delle due banche dati precedentemente descritte è possibile se queste 
soddisfano le seguenti condizioni: · 

1 
l) devono essere tra loro indipendenti; 

2) devono essere rappresentative dello stesso universo; 

3) siano presenti un set di variabili comuni (ed omogenee) ad ambedue le indagini (in 
seguito vettore di controllo); ~ 

4) non si rilevino significative differenze nelle distribuzioni relative di frequenza per il 
set di variabili comuni. 

Verificate queste condizioni è possibile integrare, con sufficiente grado di accuratezza, le 
informazioni di un'indagine campionaria con le informazioni di un'altra indagine nella misura in 
cui la prima non contiene informazioni presenti nella seconda. 

Le prime due condizioni sono soddisfatte per il piano di campionamento adottato in SHIW e 
FSS. La terza condizione viene soddisfatta a seguito di una procedura di ricodifica e di 
omologazione del set di variabili comuni alle due indagini campionarie. 

La presenza di un elevato numero di valori missing nel s~LdL\'.ariahili....c.ornuni, .. sQPJit!W.!t<:l .. 
concentrati nclla variabile condizione.._professil:male,_,BSS, __ nQR..ha~-C.oRsmtitQ_.,,l!i. sfìpttame 
ienamente il suo contenuto informativo a causa dell'eliminazione dei records individuali che J<J2~re:<!s~e~n;:ta::.lv~an'='='o~v=a~l~o:,ri:::.='m~is:::s~in:.g::.:..N~o:;:n;:o::stan~'i:te~ta;;i 7in:;t;:e::rv~e::n::t?-i,=fi rlsuÌtati'd'i"di"fferenti . test· sul grado a! 

dissomiglianza delle distribuzioni di frequenza delle variabili presenti in SHIW e FSS rilevano 
valori significativamente simili p~~rosità. fami!iare.,_ç,lasssu!:s:.t.lb.x~gjgne:s!Lr.ll.sid.enza,.Jit~ 
d.i..§tudio, stato ·. cjyileL!f!ol~L!!L~gdi~.!:nt\L~!l.l!:!~i~Jgnç_.Jltincipa1e . g~g!Liutxrxistati, • .tn.eD:trJ<. 
§.!Wficative differenze sono riscontrabili principalmente nelle distrib.t~zionL c!Lfi:~ueJJZ.lU~L~ 

·-· " . ' ' -···-'~~"- -~~-·--·-· ~--~~--~-'""'~----~"""".~"" ~""'<é··'·'''"·"~----· .,. ·-·-~-.... ·-~"'-""~"'-·'·' __ ,. 9 
alla condizione.profes.sionlll<e,!!<eL!!Qgg~lti .. Wx!YÌ~1illtP.$Jl~9J!!Ùndg . 

L'unità,_ statistica a~~i~.~~~Jiyo. Data la differente numerosità 
campionaria delle due indagini si è optato a scegliere l'indagine meno numerosa (SHIW) come 
archivio primario, mentre l'indagine FSS è utilizzata come archivio donatore. Tale scelta permette 
di migliorare sensibihnente la qualità del matching, poiché mette a disposizione per ogni unità 
statistica SHIW un bacino più ampio di possibili unità FSS (in media tre individui)10• 

8 
Una sintetica presentazione del metodo utilizzato è contenuta neii 'Appendice I al presente lavoro. 

9 
I risultati dei test, benché non presentati in questo lavoro, sono disponibili su richiesta degli interessati. 

10 
La scelta alternativa, ossia queila di utilizzare FSS come archivio primario e SHIW come archivio 

ausiliario ridurrebbe il grado di efficienza deiia procedura di matching a causa deiie difficoltà di trovare un 

8 

. . . . ntrollo è un rocesso di notevole importanza poichè influenza 
La defimziOne del ~ettore d~ ~ r Il d' o!iglianza tra le unità statistiche presenti nelle due 

notevohnente i risult~ti otten~~ dell::t ~i In~ormazioni contenute nel vettore di con~~ollo. Cos~, 
. dagini aumenta ali aument . . tt d' condurre matching molto pm accurati. 
lllvettori di controllo molto d~tt.aghatJ pe~e t'ol~o atei per il controllo se dal un lato migliora la 

l d. ttenstiche comuni u IIZZ ' . · ·1· d 1 
L'ampiezza de s~t I car~ , ende a ridurre il numero di accoppiamenti possJbi I a 
q'ualità degli abbmamenti, da~! altro t Il'' d . e ausJ.li·an·a un individuo simile presente nel 

· 1 ·' d'fficile trovare ne m agm ' . · d' 
· m. omento che nsu ta pm 

1 
. d' · l'anza mediante specificazione d1 vetton I . . · Ril ando 11 concetto 1 som1g I , . d' 

. campione pnmano. a~s . , otenziahnente possibile ottenere un maggiore numero I 
controllo meno dettagliati, e P d campione integrato rappresentativo della 

. accoppiamenti. Del resto, per poter pr? urre un_ trovare per tutti gli individui presenti nel 
. e che si intende rappresentare e necessano . . . . . 

popol_azwn . . Imeno un individuo presente nel campwne ausihano. 
ampwne pnmano a · , d' 

c . . · co iamenti e numero di essi e la necessita 1 
La presenza del trade-off tra preclSlone degt~I ac d plpl'universo ha indotto all'utilizzo di un 

h.. · tegrato rappresenta 1vo e . . l' 
generare un are IVIO m . " . , Al fine di migliorare la preclSlone neg I 
procedimento di data fusio~ combmato rmctrot~m:~zi~nati condizionatamente al genere e alla 

o iamenti, i dataset di partenza sono s a I p . . , 
ace. ~p 1 mercato del lavoro ottenendo i clusters m Tabella l. pOSIZIOne SU ' 

Tabella l. Partizioni condotte sui due archivi originari 

Cluster 

campione DONNE UOMINI 

NON NON 

ATTIVI ATTIVI ATTIVI ATTIVI 

FSS 1.535 16.186 1.969 23.627 

SHIW 2.989 8.326 4.952 6.001 

Totale 4.524 24.512 6.921 29.628 

Totale 

43.317 

22.268 

65.585 

. . te dal numero di individui intervistati nelle due 
La numero~ità ~ei. clusters ~Ipen~e _escl~si~~~~ in clusters consente di operare il matching 

ind.agini. La npartlZlone degh archivi FS . t ll'I'ntemo di ogm· singolo cluster, con , . 1 · e ma S""aratamen e a mi ero non sull mtera popSJ azwn -r . h. 
evidente miglioramento dell'efficienza della procedura di matc mg. . . . . h h 
, . · . · a rocedura.iterata che specifica 9 stime log~sti~ _e c. e 

Ad ogni cluster SHIW e FSS SI apph~a un ~ d tt ·liate L'elenco delle covariate utilizzate 
. · · ia piÙ ampie e e ag · . 

contengono set di covanate via v · T b ll 2 mentre si rimanda in appendice l per una 
all'interno di ogni step è presentato nella a e ~ ' r 
descrizione del metodo del propensity score matchmg app Jcato. 

. , ione di numerosità inferiore. Assumendo che il campione 
abbinamento a tutte le umtà FSS da un camp 

1 
. ·tarana l'archivio integrato che ne denva nsulta 

SHIW sia pienamente rappresentativo deiia popo azrone 1 1 ' 
anch'esso rappresentativo dell'universo. 
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Tabella 2. Set di covariate utilizzate nelle diverse fasi del processo di matching 

no di dummies contenute 
nel vettore di controllo 

classe d'età 

Professione 

area di residenza 

stato civìle 

N* componenti 

N* di figli per classe d'età 

titolo di studio 

N* diNA 

titolo di godimento abpr 

ore pagate e non pagate 

dimensione abitazione 

Tipo alloggio · 

TOT covariate 

4 

4 

3 

11 

2 

5 

4 

3 

2 

14 

3 

5 

4 

3 

l 

2 

2 

17 

Fase 

4 5 

5 6 

4 4 

3 3 

l 

4 4 

2 3 

4 4 

l l 

24 26 

6 7 8 

7 12 16 

4 4 5 

3 3 5 

l l 

6 

4 4 4 

3 3 4 

4 4 4 

2 3 

4 IO * IO 

2 5 5 

33 48 63 

9 

16 

5 

5 

l 

6 
; 

IO 

4 

IO 

3 

IO 

5 

4 

79 

Dalla Tabella 2 è possibile notare come la dimensione del vettore di controllo alimenta in ogni 
fase della procedura. La prima fase assicura un numero di abbinamenti pari alla numerosità dell'i­
esimo cluster SHIW e tale scelta consente di preservare il disegno campionario di base 
dell'indagine SHIW, assegnando a mtte le unità presenti ahneno una corrispondente unità del 
campione FSS. Terminata tale fase, si passa quindi agli stadi successivi con l'obiettivo di render.e 
maggiormente stringente il concetto di "somiglianza" adottato. 

Nel secondo stadio si specifica un vettore di controllo più ampio (14 dummies), incrementando 
la qualità del controllo sulla variabile età dell'intervistato e inserendo un controllo sul numero di 
figli presenti per ogni classe d'età degli intervistati. L'utilizzo di criteri di valutazione della 
somiglianza tra le unità statistiche delle due indagini più stringenti riduce il nlimero di abbinamenti 
possibili: al secondo stadio infatti, 20.972 individui appartenenti al campione primario ricevono 
ahneno un nuovo abbinamento al campione ausiliario. Nel terzo stadio si aggiungono i controlli su 
stato civile e titolo di smdio, ottenendo 18.469 accoppiamenti. Negli stadi successivi si introducono 
controlli sul numero di non-auto-sufficienti presenti nel nucleo familiare (NA) e sul titolo di 
godimento sull'abitazione principale (fase 4), sul totale di ore pagate e non pagate e sulla 
dimensione dell'abitazione principale (fase 5), e si migliora la qualità del controllo sulle precedenti 
variabili. Infme, nell'ultima fase si aggiungono 4 variabili dunnny sulla tipologia di abitazione di 
residenza degli intervistati (di lusso, residenziale, popolare, ultra popolare). 

Il modello consente di sostimire gli accoppiamenti condotti nelle prime fasi con gli 
accoppiamenti realizzati nelle fasi successive (se presenti), ottenuti utilizzando criteri di 
somiglianza via via più stringenti. La Tabella 3, riassume i-risultati ottenuti nelle 9 fasi di matching 
attuato. Gli individui SHIW che harmo ottenuto un accoppiamento negli stadi finali della procedura 
presentano una maggiore somiglianza con gli individui FSS, rispetto ai medesimi accoppiati nelle 
prime fasi del processo. Sul totale della popolazione campionaria SHIW si rileva quindi che solo il 
.5,8% preserva l'accoppiamento con un individuo FSS ottenuto durante la prima fase. L'l1,2% 

IO 

. . . · ione finale ha ottenuto un abbinamento durante la seconda fase, il 
degli ind!VldUl presenti ?el. camfi p ll'ultima fase in cui circa 12 individui su 100 hanno ottenuto un 
14 3% nella terza, e cosi via mo a 
abbinamento (colonna 7). 

bella 3. Numero di accoppiamenti per clust~r di appartenenza e stadi di avanzamento del 
Ta matchmg 

Cluster 
N° tot. di 

Quota di 

UOMINI accoppiamenti 
accoppiamenti sul 

Fase DONNE 
tot. campionario 

NON ATTIVI ATTIVI NON ATTIVI ATTIVI 

2989 8326 4952 6001 22269 5,82% 

2 2307 8090 4575 5998 20972 11,24% 

3 1583 7051 3871 5961 18469 14,29% 

4 1093 5939 2680 5570 15286 3,84% 

5 822 5940 2186 5478 14431 17,00% 

6 568 3946 1328 4798 10646 19,38% 

7 493 2068 661 3102 6331 16,50% 

8 484 647 564 954 2657 0,14% 

9 487 674 556 900 2626 11,79% 

Fonte: Elaborazioni proprie su archivio. 

Al termine delle 9 fasi di matching si ottiene un archivio integrato che contiene per ogni unità 
statistica.il set di variabili contenuto nella Tabella 4. 
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Tabella 4. Tracciato record archivio familiare. Altre _godabit altro titolo di godimento 0,11 0,31 

Yfam reddito familiare disponibile 50534,27 40112,98 

variabile Descrizione yind reddito individuale disponibile 34651,19 30621,06 
Media dev.std 

nquest ID familiare (coincide con ID SHIW) etalav eta inizio lavoro 16,28 7,86 

Nord N. ordine nella famiglia (coincide con ID SHIW) acontrib anni di contribuzione 9,93 12,17 

ProgFarn ID farn di raccordo con indagine FSS oredorne ore di lavoro domestico settimanale 12,26 20,19 

nordcomp N.ord fam di raccordo con indagine FSS npens_integra n. pensioni integrative in fam · 0,17 0,52 

fase fase conduzione matching contratt tipo di contratto 0,40 0,57 
5,08 2,13 

ncomp numero componenti nucleofam orelav ore di lavoro pagato 20,69 22,67 

staciv 
2,72 1,30 

Stato civile eia %affitto su yfam Bdi 0,02 0,54 

eta 
1,72 l, 15 

età (in anni) claYFAM %affitto su sum(yind Bdi) 0,05 0,85 

peso ti 
54,61 16,14 

peso campionario clb %mutuo su yfam Bdi 0,01 O, li 

capof 
1,92 1,31 ( 

capofamiglia? l-SI 2_NO cibYFAM %mutuo su sum(yind Bdi) 0,02 0,18 

coniuge 
1,00 0,00 

coniuge? l-SI 2_NO c2 dimensione abitazione per ab 47,30 38,14 

Altro _parente 
0,00 0,00 

altro, parente o non? l-SI 2_NO c3 vive in affitto? !SI ONO 0,21 0,41 

Figlio 
0,00 0,00 

figlio del capof? l-SI 2_NO c4 classe abitazione 3,12 0,64 

nfigli 
0,00 0,00 

numero di figli • si tipo di contratto= l indet,2det,3inter 0,40 0,57 

nfigli0_5 
0,92 1,01 

numero figli 0_5aa mcontrib mesi di contribuzione 469,64 269,30 

nfigli6_14 
0,13 0,39 

numero figli 6 _l48.a Mia v mesi lavorati 498,29 249,37 

nfiglil5_17 
0,25 0,56 

numero figli 15_17aa s2 mesi di contribuz/mesi lavorati 0,91 0,22 

nfiglil8_24 
0,09 0,30 

numero figli 18 _ 24aa s3 ha nel suo nfam alrrleno una p. Integr 0,12 0,33 

nfigli25 _piu 
0,21 0,51 

numero figli 25 _più aa 0,24 
!la ore lavoro non pagato 12,26 20,19 

naltropO _14 
0,55 

n. altri parenti 0_14aa 0,01 
tlb ore lavoro pagato 20,69 22,67 

naltropl5_24 
0,16 

n. altri parenti 15 _ 24aa 0,01 
oretot ore totali 32,95 28,32 

naltrop25 _ 64 
0,10 

n. altri parenti 25 _ 64aa 0,04 
t2 % lav non pagato/oretot 0,40 0,43 

naltrop64_piu 
0,24 

n. altri parenti 64 _più aa 0,06 
nperc numero di percettori 0,36 0,48 

0,28 
prof Professione Fonte: Elaborazioni proprie su microdati SHIW 2000 e FSS1998. 

5,10 2,86 
uomo genere l_ UOMO O_DONNA 0,65 0,48 
Elem titolo studio elem 

medie 
0,37 0,48 3. Il sistema fuzzy 

titolo studio medie 0,33 0,47 
diploma titolo studio diploma 0,21 0,41 
laurea titolo studio laurea 

TI set di dati il cui processo di costruzione è stato descritto nella Sezione 2 è stato utilizzato per 

nordovest 
0,08 0,27 la misurazione di un indicatore in grado di esprimere il livello di benessere individuale cogliendo la 

area di residenza nordovest 0,28 0,45 relazione esistente fra l'attività di riproduzione sociale e l'attività lavorativa. Le dimensioni 
nordest area di residenza nordest 0,19 0,39 rilevanti a questo fine che il data set ci consente di osservare e che sono state utilizzate sono 
centro ai"ea di residenza centro 0,20 0,40 riportate nella Tabella 5. Gli assi delle condizioni di vita contengono dimensioni che riguardano il 
sud area di residenza sud nucleo familiare e dimensioni individuali. Appartengono alle dimensioni familiari la capacità di 

0,23 0,42 
Isole area di residenza isole accedere ad una casa adeguata ed il reddito equivalente (che tiene conto del numero e della 

0,11 0,31 
!mutuo ab importo rata mutuo su ab. Principale 

composizione del nucleo familiare). Le variabili utilizzate sono la percentuale di reddito pagata per 
604,11 2988,82 l'affitto e il mutuo e alcune caratteristiche della casa (numero di metri quadri disponibili, e l'essere 

T fitto importo affitto su ab di residenza 103,25 251,82 in proprietà o in affitto). 
catabit tipo immobile 3,12 0,64 Nelle dimensioni individuali si è introdotto un asse che riguarda l'uso del tempo (pagato e 
supab_bi superficie abprinc 104,62 64,73 domestico non pagato) e informazioni sul .grado di (in)soddisfazione sui carichi del lavoro totale, 
affitto vive in affilo? !_SI 0,21 0,41 sulla loro composizione e distribuzione e un asse che riguarda la sicurezza e stabilità del reddito, 
propri eta è proprietario dell'abpr? l_ SI 0,68 dato importante assumendo la prospettiva dell'intero ciclo di vita lavorativo e delle aspettative che . 0,47 
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-~.,,.- .. 

un dive~so. ~uss? _di reddito e una sua diversa certezza co . . . . 
Le vanabth utilizzate riguardano la f l . d mportano_ sulle condtzwm dt vita attuar 
~ete~inato, autonomo, dipendente a te:o :g:det=~~ontratto dt la~~ro. (in~erinale, a temp~ 
nfento alle relazioni sociali di soste o : l,. d. . mato ) .. ~fine SI e msento anche un asse 
vien~ ricostruita dalla frequenza deg~n!:tri m IY_I~uo -i~ c~ mterazione sociale degli individui 
quah si può contare, e dalla frequenza degli incoco~ I ~-Ian,_ ~al numero di amici e di vicini sui 

. n con g 1 amtct. 

Tabella 5. Le dimensioni del sistema 

Cl percentuale di reddito familiare speso per l'affitto o il mutuo 

C2 numero di metri quadri disponibili per abitante della casa 

C3 in affitto 
( 

C4 tipologia di abitazione 

Rs I Relazioni frequenti con almeno un familiare ordinato da l a 6 da mai a tutt. . . . 
R2 . .. iigJOmi 

s numero di atruci su cui si può contare 

Rs3 frequenza delle visite con amici da 1 a 6 . . · . . . . m mantera crescente tra mai e tutti i giorni 
Rs4 Numero di vtcmt su cui contare . 

S l tipo di contratto/sicurezza dell'impiego: l interinale/ t d . . . . a empo etertrunato, 2 autonomo 3 
dtpendente a tempo mdeterminato . 

S2 Sicurezza della pensione: rapporto tra mesi di c trib . . on uzwne e mest lavorati 
S3 "ha nel suo nucleo familiare almeno una pensione integrativa?" . 

S4 logaritmo naturale del reddito individuale da lavoro 

TO: vorrebbe lavorare più ore? 

TI: ore di lavoro retribuito settimanali 

T2: ore di lavoro non retribuito settimanali 

Yfam eq reddito familiare equivalente 

Casa variabile intermedia condizioni abitative 

Sic reddito variabile intermedia sicurezza reddito 

Tempi variabile intermedia tempi . 

V ar fam variabile intermedia familiare ~ 

V ar ind variabile intermedia individuale 

Livelli riproduttivi output finale del sistema fuzzy 

Una volta individuati gli assi e le variabili in ut . . . 
valutazione delle condizioni di vita (livello J' r~le~ arnv~e ad un n~ul~ato non casuale di 
valutazione e specificame i criteri di se 1t TI P uttiv_o ), SI devono mdtcare le regole di 
esperti, da discussione pubblica da valute ~- . d~Istema dt regole, che possono essere scelte da 
essere tutte discutibili ma ven~ono esp;:z~~~ 1 

stnso comune (naturahnente le regole possono 
condiviso all'interno del gruppo di ric 1~ a e ~e pro~esso di creazione del sistema) è stato 
che, ad esempio, avere più metri qua:~~ ~~ vo t~ ~pect~cate l~ regole che ci consentono di dire 

a tspostzwne e megho che averne meno, o che avere 
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una casa in proprietà è meglio di essere in affitto o di stabilire come gradu 
di un contratto di lavoro, e come le diverse dimensioni possano interagire pe 
intermedie, il sistema (la cui struttura è presentata nella Figura 2) è in grado 
di output che compongono le diverse dimensioni secondo una gradazione 

. grado di "qualità" del processo di riproduzione sociale dei lavoratori 

are il grado di sicurezza 
r determinare variabili 
di darci delle variabili 
da O a l che indica il 

e delle lavoratrici del 
che elaborate secondo 

esce a raggiungere un 
campione analizzato. Si tratta di un risultato basato su informazioni empiri 

• lo. 

tecniche statistiche e matematiche rigorose, e di una valutazione che ri 
risultato verificabile e non arbitrario date le procedure della logica fuzzy. La 
albero mette in evidenza la natura multidimensionale del sistema stesso 

caratteristica forma ad 
, in cui sulla sinistra 
t. La parte centrale è 

va variabile di output, 
amente nell'Appendice 
sostanza nella reiterllt;l 
esentano sia un output 
esto caso specifico, il 

compaiono le 16 variabili di input, mentre a destra la variabile di outpu 
composta dai blocchi di regole e sopra ad ogni blocco compare la relati 
intermedio o finale che sia. Le variabili utilizzate sono descritte più estensi v 
II. La realizzazione di un sistema di valutazione esperto fuzzy consiste in 
~ggregazione e valutazione delle variabili di input in indicatori che rappr 
intermedio del sistema, sia l'input delle aggregazioni successive. In qu 
numero di aggregazioni sucessive, necessarie per.ottenere l'output unico 
variabili in input, variabili numeriche tradizionali, vengono inizialmente 
procedura consiste nell'identificazione di un certo numero di funzioni di 

e finale sono tre. Le 
"fuzzificate": questa 
appartenenza, ovver9 
sempio il concetto di 
te alla sua altezza. La 
di appartenenza, come 
ogica fuzzy è quella di 
appartiene a un certo 

insiemi dai contorni imprecisi e di tipo lessicografico. Si consideri ad e 
altezza: ad ogni persona è facihnente associabile un numero corrisponden 
cosiddetta fuzzificazione avviene associando un numero idoneo di funzioni 
ad esempio basso, medio, alto al dominio dell'altezza. La peculiarità della l 
contravvenire alla logica aristotelica, secondo la quale se un elemento 
insieme, questo non può appartenere anche al suo complementare. In questo 
apparterrà all'insieme degli alti, potrà altresì appartenere anche a quello 

senso se un individuo 
dei medi. Si trasforma 
o di valori che variano 
partenenza definite in 

quindi un indice numerico (definito normalmente "crisp'') in un certo numer 
tra O e l, corrispondenti al grado di appartenenza alle funzioni di ap 
precedenza. Questo permette irmanzitutto classificazioni meno rigide rispett o a quelle che si hanno 

a quello che è il modo di normalmente e secondariamente più simili pensare umano, che 
e. L'aggregazione dei generahnente non ragiona per indici precisi, ma per categorie imprecis 

termini delle variabili avviene poi nei cosiddetti "blocchi di regole" secondo . unalogica.if~then che 
la taratura del sistema, tiene conto del peso che l'esperto, ovvero colui (o coloro) che si occupa del 

at:tri\Juisce alle. singole variabili nel blocco di regole stesso. È infatti l'espe rto, ovvero colui che ha 
stabilire quanti termini 
buiti, come si debbano 

gni blocco di regole. Al 
un processo inverso a 
l' output di un sistema 

le di output del sistema 

e§perienza diretta o comunque approfondita del problema da analizzare, a 
d.ebbano essere scelti per ogni variabile, come questi debbano essere distri 
aggregare le variabili e quale sia il peso di ogni variabile all'interno di o 
termine della valutazione, per ogni singolo indicatore dell' output avviene 
quello iniziale denomìnato "defuzzificazione" che è necessario per riportare 
fuzzy ad un valore numerico posto su una scala graduata.

11 
La variabile fma 

ariazione è da O a l, un f.omisce una misurazione dei livelli riproduttivi osservati; i11;uo campo di v 
valore più prossimo all'unità denota una situazione migliore in temini di livelli riproduttivi. A 

che si riferisce ai livelli 
le condizioni abitative 
div che si riferisce alle 

determinare l'output finale concorrono due variabili intermedie: 'var_fam' 
che esprimono le condizioni di vita familiari a loro volta derivanti dal 
(variabile 'casa') e dal reddito familiare equivalente ('yfam_eq') e var_in 
condizioni di vita individuali in termini di relazioni sociali (rel_soc), sicurezza del reddito 

(sic_reddito) e tempi di lavoro (Tempi). 

Il . . 
A tal fine si è utilizzata la regola del COM, acronimo inglese per "centro del mas 

ritrasforma una figura bidimensionale nello scalare equivalente alla media pesata d 

simo" e che in sostanza 
ei punti di massimo. 

. ' 
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Figura 2 II sistema 
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4. Analisi multidimensionale del livello riproduttivo 

svo%::s;.:~~f~~: _f:~~~~~=~:g~t:u~~!~1~~:a!:a~~~~~~~~~i~~:p~~~~~;~~!vidui ch7 . 
stato possi~ile quantificare Il livello com:J?lessivo della variabile 'livello riproduttivo' dF~zy e 

~~~:r~:~:Ìn~l)v~~~ep~~~evlmab·abil~ di output è più basso per le dorme (0,45 in media :on:oeO~~; 
· _ oraziOne per sesso mostra come per le d 1 · b ·1 ·' · · 

sia p_roprio quell~ legata ~tempi (valore medio 0,37 contro un valore de~::te:~:~i~=t~;~ c~tiCl: 
uonul. ndi nel cam

0
P
4
10

6
ne P~ a 0,~5! seguita da quella legata alle variabili riferite all'individu:(o ~7 

~. (J_ orme e , per gh uomuu). ' 

Tabella 6 Condizioni di vita e di lavoro per genere 

Donne Ugmini Gap 
Variabile -media Deviazione st. · min max media Deviazione st. min max 
casa_ output 0,59 0,16 0,00 1,00 0,58 0,16 0,00 1,00 -0,01* 
rei_ so c_ out 0,41 0,22 0,00 1,00 0,41 . 0,24 0,00 1,00 0,00* 
sic_red_out 0,51 0,15 0,00 0,87 0,54 0,15 0,00 1,00 0,03* 
teinpi_out 0,33 0,21 0,00 1,00 0,45 0,17 0,00 1,00 0,12* 
var _ farn _ out 0,54 0,21 0,00 1,00 0,49 0,22 0,00 1,00 -0,05* 
var _indi v_ out 0,37 0,15 0,00 0,87 0,46 0,16 0,00 0,95 0,09* 
liv _:_riproduttivo 0,45 0,13 0,01 0,88 0,47 0,15 0,00 0,95 0,02* 

* in base al test t la differenza fra i valori medi risulta statisticamente significativa al 5%. 
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Tabella 7 Condizioni di vita e di lavoro per genere e professione 

Cond. Ab. Relazioni Reddito Tempi Var.Fam. 

M F gap M F gap M F gap M F gap M F gap 

Operaio 0,54 0,54 0,00 0,43 0,41 0,02* 0,52 0,46 0,06* 0,46 0,34 0,12* 0,40 0,44 -0,04* 

impiegato 0,60 0,60 0,00* 0,41 0,41 0,00 0,61 0,55 0,06* 0,48 0,35 0,13* 0,53 0,57 -0,04* 

Dirigente 0,64 0,64 0,00 0,48 0,4 0,08* 0,68 0,61 0,07* 0,44 0,28 0,16* 0,66 0,71 -0,05 

· imprend./ 0,64 0,61 0,03 0,45 0,37 0,08* 0,49 0,45 0,04* 0,41 0,29 0,12* 0,64 0,64 ·o,oo 
1ib. prof. 

·tavorat. 0,59 0,61 -0,02 0,35 0,41 -0,06* 0,45 0,43 0,02* 0,40 0,23 0,17* 0,46 0,53 -0,07* 

in proprio 

non 0,63 0,49 0,14 0,22 0,72 -0,50 0,43 0,18 0,25 0,39 0,55 -0,16 0,67 0,39 0,28 

standard 

Variabili indiv. liv.riprod. 

M F gap M F gap 

operaio 0,47 0,35 0,12* 0,44 0,40 0,04* 

impiegato 0,51 0,41 0,10* 0,52 0,48 0,04* 

dirigente 0,55 0,40 0,15* 0,59 0,53 0,06* 

imprend./ 
1ib. prof. 0,42 0,30 0,12* 0,51 0,45 0,06* 

lavorat. 

in proprio 0,36 0,28 0,08* 9.40 0,39 0,01* 

non 
standard 0,30 0,44 -0,14 0,46 0,39 0,07 

* in base al test t la differenza fra i valori medi risulta statisticamente significativa 

Gli indicatori sintetici ottenuti dall'applicazione del sistema fuzzy sono quindi stati analizzati 
per genere e professione (Tabella 7). Il livello più basso della variabile livelli riproduttivi si 
riscontra ni;.Ue. professioni di.op.eraia, collaboratore .coordinato e continuativo e nella posizione di 
lavoratore inproprio il più elevato per i dirigenti di sesso maschile (59%). Si osservi a parità di 
professione il minore valore assunto dalla variabile di output finale per le dorme. Analizzando i 

· risultati in termini delle altre dimensioni del sistema si noti come ft.l\Je dorme il risultato peggiore 
in termini delladimensiomJ 'tempi' sia raggiunto dalle dorme imprenditrici e libero professioniste e 
fra gli uomini fra.i.collaboratori e come l' output della variabile casa sia particolarmente basso per 
le donne in una posizione di lavoro non standard (collaborazione o a tempo determinato). 

La disaggregazione degli indicàtori sulle diverse dimensioni del benessere mostra come al 
crescere del livello di istruzione sia dorme che uomini migliorano il loro livello di benesserç, e 
come tuttavia permanga un differenziale. a svantaggio delle dorme. Il gap di genere a svantaggio 
delle dorme è più elevato in particolare per l'indicatore di benessere riferito ai tempi (e in 
particolare per le lavoratrici meno istruite) e per i redditi individuali per livelli di istruzione 

superiori alla scuola elementare. 
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Tabella 8 Condizioni di vita e di lavoro per genere e titolo di studio 

elementari 
medie 

diploma 

laurea 

M 

0,55 

0,55 

0,61 

0,64 

Cond. Ab. 

F gap 

0,57 -0,02* 

0,56 -0,01 

0,60 0,01 
0,63 0,01 

Relazioni 
M F gap 

0,39 0,40 -0,01 

0,41 0,40 0,01 

0,43 0,42 0,01 * 

0,42 . 0,40 0,02 

Reddito 

M F 

0,46 0,42 

0,52 0,49 

0,56 0,53 

0,60 0,54 

gap 

0,04* 

0,03* 

0,03* 

0,06* 

Var.Fam. Variabili indiv. Liv.riprod. 
MF gapMFgapMFgap 

Tempi 
M F 

0,41 0,24 

0,45 0,30 
0,46 0,35 

0,49 0,37 

gap 
0,17* 

0,15* 

0,11* 
0,12* 

elementari 0,38 0,47 -0,09* 0,30 0,28 0,02* 0,39 0,37 0,02 

medie 0,43 0,47 -0,04* 0,45 0,34 O,ll * 0,44 0,40 0,04* 

diploma 0,55 0,56 -0,01 0,48 0,40 0,08* 0,53 0,47 0,06* 

laurea 0,68 0,67 0,01 0,52 0,41 0,11 * 0,59 0,52 0,07* ( 

* in base al test tla differenza fra i valori medi risulta statisticamente significativa al 5%. 
•. 

La disaggregazione per regione di residenza ci consente di evidenziare le differenze nel livello 
ripro~uttivo ~ nel!e sue componenti nel territorio nazionale. Il livello più elevato dell'output finale 
del s1st~ma s1. ~tt1ene pe! gli ~omi?i eh~ ris~edono iJIJ3EJJliaJ3,2,l]}agn!L_(2§X~L~.il più ~sg. per le 
\!9~e, m B~st,licat~ (35 Yo ), s1 not1 la nduztone del valore degli indicatori di output finale nelle 
regtoru mendtonah e come l'analisi delle variabili individuali consenta di mostrare un forte 
svantaggio per le donne nei diversi contesti considerati altrimenti indistinguibile dalla sola analisi 
delle variabili fantiliari. 

Tabella 9- Condizioni di vita e di lavoro per sesso e regione 

Piemonte 

Lombardia 

Trentina A. A. 

Veneto 

Friuli V. G. 

Liguria 

Emilia R. 

Toscana 

Umbria 

Marche 

Lazio 

Abruzzo 

Molise 

Campania 

Puglia 

Basilicata 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 

Cond. Ab. 

M F gap 

0,59 0,60 -0,01 

0,56 0,57 -0,01 

0,59 0,60 -0,01 

0,55 0,60 -0,05 

0,55 0,57 -0,02 

0,57 0,57 0,00 

0,59 0,58 0,01 

0,61 0,59 0,02 

0,59 0,60 -0,01 

0,59 0,6 -0,01 

0,57 0,56 0,01 

0,64 0,66 -0,02 

0,60 0,63 -0,03 

0,56 0,59 -0,03 

0,59 0,62 -0,03* 

0,62 0,62 0,00 

0,58 0,6 -0,02 

0,58 0,62 -0,04* 

0,63 0,61 0,02 

Relazioni Reddito Tempi Var.Fam. 

M F gap M F gap M F gap M F gap 

0,41 0,39 0,02 0,56 0,54 0,02* 0,49 0,32 0,17* 0,53 0,56. -0,03 

0,43 0,38 0,05* 0,59 0,54 0,05* 0,49 0,33 0,16* 0,53 0,57 -0,04 

0,46 0,36 0,10* 0,60 0,52 0,08* . 0,48 0,36 0,12* 0,55 0,58 -0,03 
\ 

0,44 0,36 0,08 

0,46 0,42 0,04* 

0,43 0,38 0,05 

0,44 0,36 0,08* 

0,57 0,52 0,05* 0,49 0,36 0,13* 0,48 0,58 -0,10* 

0,59 0,53 0,06* 0,53 0,37 0,16* 0,55 0,58 -0,03 

0,56 0,52 0,04* 0,48 0,28 0,20* 0,55 0,56 -0,01 

0,59 0,55 0,04* 0,48 0,31 0,17* 0,61 0,61 0,00 

0,42 0,43 -0,01 0,58 0,52 0,06* 0,47 0,35 0,12* 0,55 0,56 -0,01 

0,48 0,41 0,07* . 0,58 0,49 0,09* 0,43 0,31 0,12* 0,50 0,53 -0,03 

0,42 0,37 0,05* 0,55 0,51 0,04* 0,45 0,36 0,09* 0,47 0,51 -0,04* 

0,43 0,43 0,00 0,52 0,50 0,02 0,45 0,3 0,15* 0,47 0,48 -0,01 

. 0,36 0,39 -0,03 0,55 0,50 0,05* 0,38 0,29 0,09* 0,54 0,57 -0,03 

0,39 0,43 -0,04 0,50 0,50 0,00 0,43 0,2 0,23* 0,44 0,58 -0,14* 

0,37 0,42 -0,05 0,47 0,44 0,03* 0,41 0,34 0,07* 0,38 0,46 -0,08* 

0,37 0,45 -0,08* 0,49 0,42 0,07* 0,4 0,34 0,06* . 0,43 0,48 -0,05* 

0,37 0,44 -0,07* 0,44 0,37 0,07 0,45 0,33 0,12* 0,39 0,4 -0,01 

0,4 0,45 -0,05 

0,38 0,50 -0,12* 

0,38 0,44 -0,06* 

0,47 0,45 0,02 

0,42 0,42 0,00 

0,49 0,42 0,07* 

0,41 0,32 0,09* 0,38 0,48 -0,10* 

o,36 o,29 o,07* 0,36 o;5 -0,14* 

0,42 0,33 0,09* 0,49 0,48 0,01 
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Piemonte 

Lombardia 

Trentil)O A. A. 

Veneto 

Friuli V. G. 

Liguria 

Emilia R. 

Toscana 

Umbria 

Marche 

Variabili indiv. 

M F gap 

0,49 0,37 0,12* 

0,51 0,38 0,13* 

0,52 0,38 0,14* 

0,52 0,38 0,14* 

!iv. riprod. 

M F gap 

0,51 0,45 0,06* 

0,52 0,47 0,05* 

0,53 0,47 0,06* 

0,5 0,47 0,03* 

0,55 0,42 0,13* 0,55 0,49 0,06* 

0,49 0,34 O, 15* 0,52 0,44 0,08* 

0,52 0,36 0,16* 0,56 0,47 0,09* 

0,49 0,4 0,09* 0,52 0,47 0,05* 

0,5 0,36 0,14* 0,50 0,43 0,07* 

0,47 0,38 0,09* 0,47 0,44 0,03* 

Lazio 0,46 0,36 O, l* 0,47 0,42 0,05* 

Abruzzo 

Molise 

Camp.ania 

.Puglia 

Basilicata 

Calabria 

0,40 0,35 0,05* 0,46 0,45 0,01 

0,42 0,31 0,11* 0,43 0,42 0,01 

0,38 0,35 0,03* 0,39 0,40 -0,01 

0,39 0,35 0,04* 0,41 0,41 0,00 

0,38 0,29 0,09 0,38 0,35 0,03 

0,39 0,36 0,03 0,39 0,41 -0,02 

Sicilia 0,34 0,34 0,00 0,35 0,42 -0,07* 

Sardegna 0,40 0,35 0,05 0,44 0,41 0,03 

* in base al test t la differenza fra i valori medi risulta statisticamente significativa al 5%. 

Abbiamo quindi stimato un modello di regressione lineare per verificare in che misura l' output 
del sistema si possa porre in relazione a variabili individuali e famigliari rilevanti restringendo 
l'analisi alle fantiglie in cui i coniugi risultano occupati (Tabella 10)- Sia l'output finale (livello 
riproduttivo) che le variabili intermedie (famigliari e individuali) sono state analizzate utilizzando 
un modello di regressione lineare e ponendole in relazione con lo stesso set informativo. Si può 
notare come il livello riproduttivo ( output finale del sistema fuzzy) peggiori in modo 
statisticamente significativo per le donne confermando il risultato che proviene dall'analisi 
descrittiva sui valori medi. Si noti in particolare come questa rilev.ante differenza di genere non 
sarebbe visibile se ci si limitasse ad osservare l'output delle variabili famigliari (si noti infatti il 
diverso segno del coefficiente della variabile che assume valore uno se l'individuo è di sesso 
femminile nei modelli che hanno come variabile dipendente l' output delle variabili intermedie 
individuali e famigliari). !!._suo livello migliora· al crescere del livello di istruzione (rispetto al 
possesso della sola licenza elementare) e per posizioni professionali (rispetto alla posizione di 
operaio) di impiegato e dirigente. L'essere in una posizione di lavoro autonomo tende a peggiorare 
illivel1o riproduttivo, questo risultato può essere legato anche alt' eterogeneità della posizione (al 
suo interno infatti sono presenti sia posizioni di lavoro in proprio che libero professionisti e 
imprenditori i cui livelli reddituali e di ClWChi lavorativi di tempo possono essere molto diversi) e, 
come l'analisi multivariata condotta sulle diverse dimensioni del sistema mostra, risulta da un 
peggioramento delle variabili individuali (in termini di tempi, sicurezza del reddito e relazioni 
sociali). [_suo livello risente della presenza di figli dietà. itJ,feriore ai 15 anni (questo risultato può 
essere legato ai maggiori costi monetari e di tempo connessi con la presenza di minori) ,!:id è, 
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significativamente migliore per le fi . l" . . . re ·d f 1 S . · ·· ,, · . ., .aJ}lJg!e che nstedono al ~'"' .,. N d · SI en l ne., .lliLitaha_, . --=·-·~,,,dimg,Q, ...... QJ:. mD.&netto alle famiglie 

Tabella lO- Analisi multivariata- Variabili dipeudent"· 
L" I. 

!Vello riproduttivo, variabili individuali e familiari 

Variabili 

Età 

Donna 

Medie inferiori 

Diploma superiore 

Laurea 

Impiegato 

Dirigente 

Autonomo 

Nord Ovest 

Nord Est 

Centro 

Numero figli età inf. 5 anni 

Numero figli età 6-14 

Costante 

Numero osservazioni 
R2 

Livello 
riproduttivo 

0.001** 

(5.64) 

-0.053** 

(19.34) 

0.039** 

(8.27) 

0.100** 

(18.88) 

0.147** 

(24.02) 

0.027** 

(7.31) 

0.072** 

(12.27) 

-0.014** 

(3.87) 

0.085** 

(24.41) 

0.103** 

{27.55) 

0.062** 

(16.56) 

-0.054** 

(18.95) 

-0.028** 

(13.64) 

0.333** 

(41.98) 

7814 

0.33 

valore assoluto statistiche t fra parentesi 

*significativo alS%; **_significativo all'l% 

Coefficienti 

Individuali 

-0.001 ** 

{3.43) 

-0.120** 

(36.83) 

0.029** 

(5.20) 

0.068** 

(10.95) 

0.090** 

(12.48) 

0.020** 

(4.60) 

0.034** 

(4.91) 

-0.086** 

{19.83) 

0.081** 

(19.76) 

0.097** 

{22.14) 

0.067** 

(15.20) 

-0.067** 

(20.03) 

-0.019** 

(7.96) 

0.418** 

(44.63) 

7814 

0.30 

Familiari 

0.003** 

(11.97) 

0.028** 

(6.23) 

0.055** 

(7.19) 

0.147** 

(16.88) 

0.235** 

(23.45) 

0.041** 

(6.67) 

0.133** 

(13.91) 

0.082** 

(13.51) 

0.095** 

(16.73) 

0.116** 

(18.95) 

0.052** 

{8.55) 

-0.040** 

(8.62) 

-0.043** 

(13.00) 

0.207** 

(15.89) 

7814 

0.28 

• 
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Lo stesso modello è stato stimato per le altre variabili intermedie generate dal sistema (Tab.ll) i 
risultati mostrano come le stesse variabili possano avere un diverso effetto su diverse dimensioni 
dello standard di vita. Si veda ad esempio la variabile genere femminile, l'analisi multivariata 
evidenzia come siano le dimensioni tempi e la dimensione sicurezza del reddito come dimensioni 
del livello riproduttivo a risultare statisticamente significativamente peggiorate per le donne. 

Tabella 11 - Analisi multivariata relativamente alle diverse dimensioni (familiari: casa, 
reddito familiare equivalente e. individuali: relazioni sociali, sicurezza del reddito, tempi) che 

compongono il livello riproduttivo 

Variabili 

·Età 

Donna 

Medie inferiori 

Diploma superiore 

Laurea 

Impiegato 

Dirigente 

Autonomo 

Nord Ovest 

Nord Est 

Centro 

casa 

0.002** 

(8.65) 

0.007 

(1.96) 

0.027** 

(4.22) 

0.066** 

(9.39) 

0.085** 

(lo.43) 

0.012* 

(2.46) 

0.046** 

(5.92) 

0.044** 

(9.02) 

-0.029** 

(6.33) 

-0.028** 

(5.57) 

-0.021** 

(4.19) 

Numero figli età inf. 5 anni -0.019** 

Numero figli età 6-14 

Costante 

(5.08) 

-0.014** 

(5.32) 

0.483** 

(45.64) 

Numero osservazioni 7814 

R2 0.07 

reddito fam.eq. 

0.006** 

(12.24) 

0.089** 

(8.16) 

0.177** 

(9.51) 

0.404** 

(19.31) 

0.625** 

(25.88) 

0.107** 

(7.26) 

0.303** 

(13.08) 

0.148** 

(10.15) 

0.440** 

(32.10) 

0.494** 

(33.54) 

0.289** 

(19.61) 

-0.093** 

(8.29) 

-0.123** 

(15.29) 

9.352** 

(298.40) 

7809 

0.36 

valore assoluto statistiche t fra parentesi 

* significativo al5%; ** significativo all'l% 

Coefficienti 

relazioni soc 

0.000 

(1.65) 

-0.007 

(1.21) 

0.008 

(0.87) 

0.039** 

(3.58) 

0.023 

(1.87) 

-0.032** 

(4.25) 

0.005 

(0.44) 

-0.041 ** 

(5.49) 

0.008 

(1.09) 

0.024** 

(3.14) 

0.028** 

(3.63) 

0.015** 

(2.60) 

0.016** 

(3.76) 

0.376** 

(23.23) 

7814 

0.01 

Sic.reddito 

0.004** 

(28.33) 

Tempi 

-0.005** 

(28.04) 

-0.054** -0.159** 

(18.28) (42.90) 

0.065** -0.007 

(12.77) (1.08) 

0.090** 0.021** 

(15.79) (2.96) 

0.090** 0.072** 

(13.68) (8.77) 

0.053** 0.009 

(13.30) (1.80) 

0.1 00** -0.041 •• 

(15.86) (5.25) 

-0.075** -0.051 ** 

(18.99) 

0.100** 

(26.91) 

0.114** 

(10.30) 

0.048** 

(10.33) 

0.049** 

(28.51) (9.87) 

0.070** 0.032** 

(17.37) (6.40) 

0.021** -0.152** 

(6.99) (40.07) 

0.011 •• -0.054** 

(4.85) (19.83) 

0.233** 0.678** 

(27.34) (63.66) 

7814 7814 

0.34 0.38 
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rel;~o~~e~~:~l~ c~:~:~~:~ei;~~:: ;;:1::~= :ociali' p;oba~i~ente rend~n~o nec~ssa_rie 
risulta a~~re un l_i':ello ~nferiore per le fa!iglie residen~o~ ~::oe~~r~: ~t n~~~~::n~, abJtati':a 
una posiziOne dmgenz~ale o occupati in lavoro autonomo e . . . e .e~sere ~~ 
operaio l'output in t · · d" t P ggwn, nspetto alla posiziOne d1 

.' enmru . I empo a segnalare un aumento dei carichi di lavoro a ato 
probabilmente anche una peggwre conciliazione fra tempi di vita lavorativi e di personali/fam~l. .e IIan. 

• 
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Conclusioni 

Il presente lavoro si è proposto di analizzare la formazione del benessere nella sua 
multidimensionalità fondandosi teoricamente su un approccio macro riproduttivo esteso . 
L'approccio scelto consente di evidenziare la rilevanza nella misurazione dei livelli di benessere di 
componenti non monetarie e analizza i livelli di benessere sia a livello individuale che a livello 
familiare. Un risultato collaterale dell'analisi è stato la costruzione, attraverso l'applicazione di un 
approccio combinato micro-macro, ispirato al metodo del propensity score matching, di un data set 
che contiene indicatori attinenti alle diverse dimensioni ritenute rilevanti per l'analisi del modello 
teorico di riferimento ottenuto integrando i microdati Banca d'Italia sui "Bilanci delle Famiglie 
Italiane" del 2000 (IBFI) con un vettore di informazioni presenti nell'indagine ISTAT "Famiglie, 
Soggetti Sociali e Condizione dell'Infanzia" del 1998. La formazione del benessere e la sua 
misurazione ha richiesto, per mantenere la complessità richiesta dall'oggetto di analisi, l'utilizzo di 
tecniche fuzzy e la costruzione di un sistema fuzzy esperto all'interno del quale sono confluiti gli 
assi delle condizioni di vita con riferimento alla dimensione individuale e con riferimento alle 
dimensioni che riguardano il nucleo familiare. L'implementazione del sistema al dataset integrato 
prodotto applicando un metodo basato sulla procedura del propensity score matching ci ha 
consentito di rilevare differenze di genere nella formazione del benessere e fra lavoratori in 
posizioni diverse e con diversi livelli di istruzione e di mostrare diseguaglianze che l'attenzione 
alla sola dimensione familiare o alle sole componenti monetarie non consentiva di cogliere. Le 
dimensioni del benessere risultano assumere valori diversi in media anche con riferimento al 
contesto regionale rilevando dunque il peso, nella costruzione del benessere, sia di condizioni · 
specifiche del mercato del lavoro che di fattori istituzionali la cui analisi si intende approfondire in 
successive applicazioni. L'analisi multivariata mostra un peggioramento delle condizioni di 
riproduzione sociale per le donne, un miglioramento al crescere del livello di istruzione conseguito 
e per le posizioni professionali di impiegati, dirigenti e per chi risiede al Centro Nord. L'analisi 
multivariata condotta sulle diverse dimensioni del sistema rivela tuttavia importanti differenze nel 
peso delle caratteristiche individuali, familiari e territoriali sulle diverse dimensioni del benessere 
che un'analisi che si limiti alla sola dimensione monetaria o alle sole variabili familiari non 

riuscirebbe a porre in evidenza. 

Infine, è utile ricordare che nell'approccio utilizzato in questo paper, le condizioni di 
riproduzione sociale, qui misurate in uno spazio multidimensionale di capacità di fare e di essere di 
lavoratori e lavoratrici, sono viste in un processo circolare, come risultato e come input socialmente 
necessario per mettere uomini e donne in condizione di entrare e rimanere nel mercato del lavoro e, 
quindi, come essenziale condizione della loro produttività. Le condizioni di riproduzione sociale, 
viste come capitale sociale e come fattore di produttività, vanno assumendo un ruolo sempre più 
evidente nelle attuali economie dei servizi dove, motivazioni, responsabilità, immaginazione, 
capacità di tessere reti di relazioni e affidabilità, costituiscono gli elementi di efficienza, di qualità 
del servizio e di dinamica organizzativa richiesti dai nuovi mercati. 
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Appendice I 

Il metodo del propensity score matching 

In termini formali, definiamo due campioni A, B, rispettivamente di numerosità nA e ns. dove 
n A 5,n8 e S;=l per le unità appartenenti al campione A e S;=O per le unità di B. Ipotizziamo che A 

contenga due vettori di variabili XA e ZA, mentre B contiene i vettori Xs e Zs. 

Se nei due campioni sono presenti un set di variabili comuni: 

è possibile "integrare" il set informativo di A del vettore di informazioni Zs, seguendo la 
procedura di seguito illustrata. 

Sul campione di numerosità n A + ns. stimiamo un modello logit (o pro bit) con variabile 
dipendente S che assume valore l se l'unità statistica appartiene al campione A e O altrimenti; il 
vettore X compone il set di covariate, inclusa la costante. Nessuna delle variabili contenute in ZA e 
Zs vengono usate nella specificazione del modello logistico. Il propensity sco re 

e( x)= P(S =li X= x)= g(xjJ) i=1,2, ... ,nA+n8 [l] 

è definito come la probabilità condizionata dell'i-esima unità di appartenere all'insieme con set 
di covariateX=x. 

Assumendo l'esistenza della variabile latente S* sottesa alla distribuzione logistica [l]. Se vale 

che 

S, =l se 

s, =0 

allora, la probabilità di osservare S= l è 

l 

S*>O 
' 

altrimenti 

e( x,) i= l,2, ... ,n + n8 

27 



assumendo la distribuzione normale della variabile latente s; D N(xjJ,l), una procedura 

iterativa permette di calcolare la stima di massima verosimiglianza, ottenendo il valore stimato del 
propensity score é(xJ,per i=l,2, ... ,nA+n

8
. 

Per ogni osservazione del campione A (i=l,2, ... ,nA), si seleziona l'i-esima unità del campione B 
(i=l,2, ... ,no) che ha lo stesso valore (o un valore prossimo) dipropensity score. Se la procedura di 
ricerca va a buon fine si aggiunge il vettore Z8 de li 'unità (donatore) selezionata nel campione B al 
set informativo disponibile per l'unità recipiente del campione A (figura 1). 

Figura l. Principio di funzionamento del Propensity Score 

variabili comuni variabili specifiche Variabili imputate Unità s e( x) (Jj (ZA) (Zn) 
l 1,2,3,4 1,1,3,3 l 0,18 • 

Campione 
2 2,1,3,4 2,1,2,3 l 0,24 
3 3,1,3,4 1,1,4,2 l A,B,C,D A 

-------------------. 
n a 4,3,2, l 2,4,3,1 l '0•'67" . ,,,--' ·-_:··.- A,A,A,A 

~-·-----------------

variabili comuni variabili specifiche unità s e( x) (.x) (ZA) 

3,1 o 
Campione 

2 4,3,2, l A,A,A,A o --------------------

B 
3 2,1,2,3 A,A,C,E o 0,21 --------------

no 4,3,1,2 B,A,D,C o 0,62 
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Appendice II 

Descrizione delle variabili input e ~utpu3t del sistema fuzzy presentato nella 
seziOne 

Variabili di input 

Variabile input "cl": casa l 

l tuale di reddito familiare speso per l'affitto o il mutuo, è una variabile Rappresenta a percen 

. . d' l "Casa" con influenza -2, ovvero molto negativamente variabile continua che mctde sul Blocco 'rego e 

hjgh 

o,~[j~~W-t--b-A+~~Tt-h?fnl 

~::ILU~-14*+-+-+-H-+-t~=-r~t-1111 

d ., l" Figura l: Funzioni di appartenenza ' c 

Variabile input "c2": casa 2 

numero di metri quadri disponibili per abitante della casa 

v aria bile individuale continua 

Influenza sul RB: +l 
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_ - -medium 

Figura 2: Funzioni di appartenenza di "c2" 

Variabile input "c3": casa 3 
f 

Risponde alla domanda "vive in affitto?" 

• 
variabile familiare dummy 

Influenza sul RB: -l 

Fi'gura3: Funzioni di appartenenza di "c3" 

Variabile input "c4":casa 4 

indica la classe dell'abitazione secondo una scala crescente che va da l a 4 

Variabile familiare discreta 

30 

classe 

Figura 4: Funzioni di appartenenza di "c4 11 

Variabile input "yfam_eq": reddito familiare equivalente 

Variabile familiare 

Indica il reddito disponibile, somma di tutti i redditi familiari 

Valore continuo crescente 

o;all--'\c--+-1~+~+---+-r+~:---t-;f-j-''\j--t/­
o.s 1~-\--Y--+--+:::-?t---t---t-''\J'I--1 
OA 

JJ.zlhL-f...\ri~+-P'<;f-;;1--~;-t/11~:1-11 

lìj.:,O~ùip 

Figura 5: Funzioni di appartenenza di "yfam_eq" 

Variabile input "rsl": relazioni sociali 1 

Relazioni frequenti con ahneno un familiare ordinato da l a 6 da mai a tutti i giorni 

l mai 

2 qualche volta all'anno 

3 qualche volta al mese 

4 una volta a settimana 

5 più volte a settimana 

6 tutti i giorni 
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VaLTialbile individuale discreta 

Influenza sul RB: +1.75 

3.5 
Units 

4.5 

Figura 6: Funzioni di appartenenza di "rsl" 

Variabile input "rs2": relazioni sociali 2 

numero di amici su cui si può contare 

domanda aperta 

Variabile individuale discreta 

Influenza sul RB: +l 

Figura 7: FunziOni di appartenenza di "rs2" 

Variabile input "rs3": relazioni sociali 3 

frequenza delle visite con amici da l a 6 in maniera crescente tra mai e tutti i giorni 

• 

6 ( 
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l mai 

2 qualche volta all'anno 

3 qualche volta al mese 

4 una volta a settimana 

5 più volte a settimana 

6 tutti i giorni 

Variabile individuale discreta 

Influenza sul RB: +l 

Figura 8: Funzioni di appartenenza di "rs3 11 

Variabile input "rs4": relazioni sociali 4 

Numero di vicini su cui contare 

l nessuno 

2uno 

3 più di uno 

V aria bile individuale discreta 

Influenza sul RB: +2 
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.toif"'R-FT""T"""F""'FT'"FT""''F"i""'T"'T~~~'F""~~ 
M J 
0~61!-+++-+--+---.::t~ 

0.41t--J-++++--.:f;,4-+~<d--+-+-+-+-+--li-\J-i-W 
0.2' 

O.O!f=~do;=;;~~l,;=bd=:±=:±=i;dd,d:d:;~d:,d:,~o:b=l/ . l 3 

Unìts 

Figura 9: Funzioni di appartenenza di "rs4" 

Variabile input "sl ":sicurezza dell'impiego 1 

tipo di contratto/sicurezza dell'impiego: 

l interinale/a tempo determinato 

2 autonomo 

3 dipendente a tempo indeterminato 

Variabile individuale discreta 

Influenza sul RB: +1.75 

• 

O.!l.,·ft--t~k:.-t--t-+-++~+--+--+4~--t-~+-+-:,.JL-+---l 
UB! 

JlA:'·H--t--t--t--:?t<=---t4ci-t--+-+-+-+-+~q~:-+-+-+--11 
i12• 

Unìts 

Figura 10: Funzioni di appartenenza di "si" 

Variabile input "s2": sicurezza dell'impiego 2 

(Sicurezza della pensione) 

rapporto tra mesi di contribuzione e mesi lavorati. 

variabile individuale continua · 

f 
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Influenza sul RB: +l 

low .· ·. mediufn . 

Figura Il: Funzioni di appartenenza di "s2" 

Variabile input "s3": sicurezza dell'impiego 3 

risponde alla domanda 

.. ha nel suo nucleo familiare ahne~o una pensione integrativa?" 

variabile dummy 

Influenza sull RB: +0.5 

f-ei~!J. ... . · .... · .... .. ,. . . . . ... , ·.· . .. 
•••••• 

r--. r-. l 

"~ 
r--. r-.... - ----r~ 

' 
l 

~ l.-" 

" •.. 
2 ~v~- "-t-r--

high 

·. trw 

------
!-" 

;~' ~...-, ~· . '? ~. 0;:è'~ :-~--
... / i ······· i .. >< ....•. • •. ... ··· 

Figura12: Funzioni di appartenenza di "s3" 

Variabile input"s4": sicurezza dell'impiego 4 

logaritnio naturale del reddito individuale da lavoro 

..V aria bile continua individuale 

. •· ilrl!w,nza RB: + 2 

i 

· .. , 
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e.uro· 

Figura 13: Funzioni di appartenenza di "s4" 

Variabile input "tO": tempi di vita O 

risponde alla domanda "vorrebbe lavorare più ore? 11 

variabile durnmy 

Influenza sul RB: "relativa" 

l~e< . < 
>' .. _ ... _,.:.,· · .... ,,_·,·_.·.: .. 

,...__ 
i---1--

~ r-. -L 
---··-··- ·····- ---· --

! c--. r:::::p v ' 
t-1--· 1 

v ,..,. 
v - i 

•. , :i •. · ... ,, .... : .. .... ... '· i 

l 

l v -f--' 
·--·--;. 

' ' h 
' -r-+-i 
i 

' i 

.., .. :·. · ... true 

)---- il - r 
' 

i l 
-l l 

··-.. ·-·-· 'i ........ ·-·---- -l 
l 
l 

1--r--}.... 

o 0.25 .. · .. . 0)5 . · :. ..... Oo75 ·:.·, .. 
········.· : .. •·:··· ., 

Figura 14: Funzioni di appartenenza di "tO" 

Variabile input "tl": tempi di vita l 

ore di lavoro retribuito settimanali 

Influenza sul RB: "relativa" 

( 
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Figura 15: Funzioni di appartenenza di "ti" 

Variabile input "t2": tempi di vita 2 

ore di lavoro NON retribuito settimanali 

Influenza sul RB: 11 relativa" 
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Figura 16: Funzioni di appartenenza di "t2" 

Variabili di output 

Quello che segue è l'elenco delle variabili di output in rigoroso ordine alfabetico: la variabile 
liy_ riproduttivo, come si desume anche dal diagramma, è la variabile finale del sistema; le altre 

variabili di output intermedie: rappresentano cioè gli output intermedi defuzzificati dei 
b!or:chi di regole. 

Esist<>no numerosi metodi di defuzzificazione degli output; quello utilizzato in questo caso e che 
rispondeva alle nostre esigenze è il CoM (Center ofMaxirnum). Con questo sistema il 

di output è dato dalla media dei massimi delle regole che vengono attivate. Se si fosse ad 
utilizzato il CoA (Center of Area), che defuzzifica l'output utilizzando il baricentro 
del numero fuzzy ottenuto, i valori sarebbero stati più concentrati verso il centro, senza 

valore estremo. 
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Variabile output "liv _riproduttivo" 

Output generale del sistema, fornisce un indicatore sintetico relativo al livello riproduttivo dei 
lavoratori, unità di analisi presa in esame per questa indagine. Come di norma l'output è 
normalizzato con valori che spaziano tra O (livello più basso) e l (livello riproduttivo massimo). 
Poiché in questo caso il numero di termini è elevato, si è preferito non utilizzare la notazione 
"veramente veramente besso, veramente basso, etc." e per maggiore chiarezza si sono chiamati, 
come si vede dalla figura 19, nomi come appunto "termine l, termine 2, etc." 
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Figura 17: Funzioni di appartenenza di "liv_riproduttivo" 

Variabile output "casa_output" 

Variabile output del blocco relativo alla casa: cinque termini di defuzzificazione,valutazione 
normalizzata. 

È una variabile familiare e concorre assieme al reddito familiare equivalente alla definizione 
dell'indicatore generale per le variabili familiari. 

Figura 18: Funzioni di appartenenza di "casa_ output" 

f 

Variabile output "rel_soc_out" 

Variabile output del blocco di regole relative alle relazioni sociali: Indicatore individuale con 
notazione normalizzata su 5 termini. Assieme a sicurezza redditi e tempi di vita conlribuisce alla 
formazione dell'indicatore generale individuale. 
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Figura 19: Funzioni di appartenenza di "rel_soc_out" 

Variabile output "sic_red_out" 

Indicatore che raccoglie le informazioni relative alla sicurezza dei redditi. La variabile è 
individuale e l' output è suddiviso su 5 termini. Assieme a relazioni sociali e tempi di vita 
contribuisce alla formazione dell'indicatore generale relativo alle condizioni individuali. 
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Figura 20: Funzioni di appartenenza di "sic_red_out" 

di vita: variabile di output del blocco di regole relativo; suddiviso su cinque termini, ha 
normalizzata (O - l) ed assieme a relazioni sociali e sicurezza del reddito 

una delle variabili di input del blocco di regole "var _ indiv", ovvero l'indicatore che 
le condizioni dell'individuo. 
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Figura 21: Funzioni di appartenenza di "tempi_ out" 

Variabile output "var_fam_out" 

1 

Variabile di output relativa alla famiglia: raccoglie informazioni su casa e reddito familiare 
equivalente ed è una delle due componenti che contribuiscono al giudizio finale relative a livelli 

riproduttivi. 

TI numero di termini è in questo caso di 7, ciò per non perdere troppe informaztoni che derivano 
dalle variabili di input he hanno invece un numero di termini pari a cinque. 

high very_high. 
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Figura 22: Funzioni di appartenenza di "varJam_out" 

Variabile output "var_indiv_out" 

Indicatore sintetico che raccoglie le variabili di output individuali (telnpi di vita, sicurezza del 
reddito e relazioni sociali). Questa variabile, costruita come la precedente in modo che l'output sia 
su sette termini e normalizzata, è a sua volta input per la valutazione finale del livello riproduttivo. 
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